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La delegazione del Pei 
per 6 ore a colloquio con Gorbaciov 

Natta a Mosca: 
cosa s'aspetta 
l'eurosinistra 
Dopo sei ore di colloquio con Gorbaciov, Natta 
dice ai giornalisti: «È stato l'incontro più vivo, Inte
ressante e positivo che io abbia avuto.. » E non è 
un giudizio di facciata. Nell'incontro fra i dirigenti 
di una delle maggiori forze della sinistra europea e 
uno del grandi del mondo, il confronto sui maggio
ri problemi dell'attualità intemazionale si è svolto 
veramente a tutto campo. 
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RINZOFOA 

• f i MOSCA Alessandro Nat
ta, affiancato da Giorgio Na
politano, Antonio Rubbl e Re
nalo Sandrl, racconta al gior
nalisti II lungo scambio di Idee 
con Oorbaclov In primo luo
go, Il ruolo dell'Europa, nel 
momento In cui e In co r» una 
ripresa della distensione E i 
problemi delle lua difesa e 
delle sua deuretza. Oorba
clov, hanno detto I dirigenti 
del Pel, ha mostrato -grande 
realismo e Interesse, anche 
lui problemi dell'Integratone 
economica e politica, In vista 
dalla scadenza del 1992 E 
questo II campo su cui si de
vono misurare le forze comu
niste, socialiste, socialdemo

cratiche, hanno sottolineato I 
dirigenti del Pel E Ultra Euro
pa? Le sue rllorme la pere-
stroika? Anche questi leml so
no stati affrontati nel collo
quio Gorbaciov ha sottolinea 
to che riforma e un termine 
inadeguato, perche la pere-
slrolka è piuttosto una fase di 
rivoluzionamento Ultima do
manda è ancora valido il giu
dizio del Pel sull'esaurimento 
della spinta propulsiva? 'Era 

Sliuto dirlo • risponde Natta 
avanti alla caduta del valori 

del socialismo Tanto più da
vanti alla riflessione di aggi 
che non Invesle solo gli ultimi 
vent'annl, ma va molto più In
dietro. 

SCANDALO DEUS TANGENTI L'accusa di due impiegati davanti all'Inquirente 
_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ - _ _ _ De Mico li smentisce ma poi evita il confronto 

Corruttori sotto torchio 
«Pagavamo anche De e Psi» 
Fino a tarda sera, ieri, l'Inquirente ha interrogato, 
in un drammatico confronto, Luigi Atorrese e Giu
seppe Pace, i due dipendenti di Bruno De Mico 
ritenuti in possesso delle «chiavi» per decrittare le 
sigle immesse nel computer. Hanno ammesso che 
tre di quelle codifiche si riferiscono a due partiti la 
De, nazionale e milanese, e il Psi milanese. Ma 
Bruno De Mico nega questa circostanza. 

NADIA TARANTINI 

GIUUETTO CHIESA A MOINA 9 

s a ROMA Seduta fiume del-
I Inquirente sullo scandalo 
delle tangenti II colpo di sce
na c'è stato quando il «grande 
corruttore» De Mico non ha 
voluto sottoporsi ai confronto 
proprio con I suoi più stretti 
collaboratori Perchè? Perché 
ha sempre sostenuto di non 
essere tale, ma di essere stato 
costretto solo a pagare le tan
genti al tre ministri, che da sta
mane saranno Insieme a lui 
davanti al commissari, e di 
non aver dato una lira al parti
ti Da questa sua versione I 
due impiegati hanno preso le 
distanze, cadendo anche In 
contraddizione fra foro a pro
posito dei diversi sistemi di 
codlllcare I versamenti Per
ciò la commissione ha conti
nuato a interrogarli, dal matti
no fino a tarda sera, prima se
parati e poi In un confronto 
ali americana Oggi di nuovo 

sfileranno davanti ali Inqui
rente Clelia Dande, Vittorino 
Colombo e Franco Nlcolazzi 

Nel pomeriggio di ien -
mentre gli Impiegati di De Mi
co attendevano in una saletta 
attigua - I segretari del pnmi 
due ex ministri sono stati mes
si a confronto con Bruno De 
Mico Si è ancora aggravata, 
sembra, la posizione di Creilo 
Darida, Il cui ex collaboratore, 
Alessandro Marinangeli, è ap
parso molto provato dagli in-
terrogaton (ad un certo Bunto 
è sbottato chiedete a De Mi
co chi veramente lo introdu
ceva dal minlstr" ) Bruno 
De Mico ha contestato la de
posizione di Gianfranco Mez
zani, ex segretario di Vittorino 
Colombo, che aveva sostenu

to di aver avuto solo rapporti 
di affari con lui e di non aver
gli mai pagato tangenti Maz-
zani è stato presidente di due 
cooperative «bianche, che, 
attraverso la Snam, hanno (at
to dei lavori Insieme alla Co-
demi 

Sui ministri, il costruttore 
milanese risulta sempre di fre
sca memoria, altra storia 
quando si tratta di confermare 
I ammissione dei suol Impie
gati che Na 15 De si riferisce 
alla Democrazia cnstiana na 
zionale, che Se 6 De si riferi
sce allo stesso partito In ver
sione milanese che Mi 8 Segr 
si riferisce al Psi del capoluo
go lombardo Tutti colti da 
amnesia, dipendenti e pro
prietario della Codeml, sulte 
sigle mistenose come la dop
pia X. due pause, ancora una 
doppia X 

A Milano, intanto, Fabio Se
menza, repubblicano, presi
dente del consiglio regionale, 
ha ricostruito la storia dell'of
ferta di De Mico per costruire 
il palazzo della Regione La 
proposta Codeml, però - so
stengono gli amministratori -, 
non e mal stata presa In consi
derazione A Roma una svolta 
nell inchiesta per le tangenti 
ai ministero dell Industria 

CARLA CHELO CARLO BRAMBILLA A MOINA 5 II costruttore Bruno De Mico arriva a San Macuto 

Due carabinieri 
e un pittore 
uccisi 
a Camerino 

Giallo con tre morti a Camerino (Macerata) Due carabi
nieri, appostati per sorprendere dei ladri di aggetti d'arte e 
mobili antichi, sono stati uccisi a coltellate Uno di loro, 
pnma di morire, forse i nuscito a sparare e a colpire uno 
degli aggressori che è rimasto fulminato sul terreno da un 
colpo alla gola I carabinieri si chiamavano Donato Chia
relli e Giovanni Corinto e avevano 22 e 23 anni II presunto 
autore del delitto è il pittore Carlo Ceresanl (nella foto) 
che aveva 37 anni A MOINA 7 

Autostrade 
costiere: 
per Pasqua 
«numero chiuso» 

Per le vacanze di Pasqua, 
da domani, per sette giorni, 
fino a martedì circoleranno 
sulle autostrade 14-15 mi
lioni di veicoli In direzione 
neve, località marine, «città 
d'arte, li traffico scoppia a 

' si parla di misure preventi
ve Può scattare ('«operazione rubinetto, per la chiusura di 
alcuni caselli d'ingresso sulla costa adnatica e quella ligu
re Pnma di mettersi in viaggio, occorre informarsi e viag
giare solo se è indispensabile 6 

Ultimatum 
di Reagan 
«Noriega deve 
andare via» 

Ultimatum della Casa Bian
ca a Noriega, con esplicita 
minaccia di Intervento mili
tare In una dichiarazione 
sugli Incidenti di lunedi a 
Panama, in cui grano stati 
malmenati anche dei gior-

^^^^^^^^^^^^* nalisti americani, il portavo
ce della Casa Bianca ha detto Ien sera che «ci sono limiti 
alle attività del signor Nonega e alla nostra pazienza. 
Sbarcheranno i mannes? Il portavoce ha npelulo che si 
stanno valutando tutte le opzioni A PAGINA 8 

UiiJiJ 
NELLE MOINE CENTRALI 

Occhetto illustra il documento della Direzione del Pei 

I comunisti a De Mita: 
questi i punti del programma 
Domani all'incontro col presidente incaricato De 
Mita I comunisti andranno con un documento pro
grammatico approvato ieri dalla Direzione del parti
to, Achille Occhetto, illustrandolo ai giornalisti, ha 
detto che si precisa in questo modo qual è «il terre
no di una convergenza che può avere il nostro as
senso». Comunque il Pel non rinuncerà ad interveni
re sul terreno delle necessarie riforme istituzionali. 

GIORGIO FIASCA POLARA 

• • ROMA Con un ampio do
cumento programmatico di 
ventuno cartelle, Il Pel ha 
chiarito sulla base di quali 
lecite ritiene possibile uno 
sbocco reale della crisi E da 
queste scelte dipenderà la sua 
condotta Occhetto, Illustran
do Ieri alle Botteghe Oscure 
Tesilo della Direzione, ha ri
cordalo I apprezzamento, do
po Il primo incontra col presi
dente Incaricalo, per la dispo
nibilità dichiarata da De Mita 

ad affrontare le riforme istltu 
zionali e ad avviare una transl 
zione verso una nuova fase 
politica Ma gli sviluppi della 
crisi hanno fallo nemergere la 
pregiudiziale del pentapartito 
e un uso strumentale della 
proclamata centralità del pro
gramma «Noi - ha detto Oc
chetto - ci prepariamo ad una 
competizione programmatica 
ad alto livello nel paese, ad 
alzare il carattere Innovativo 
delle opzioni fondamentali 

A MOINA 3 

Per il governo 
il Psi cinnuncia 
tempi lunghi 

FEDERICO 
• • ROMA De Mita farà ave
re stamane ai segretari di Psi, 
Psdi Pn e Pli il suo program
ma L «Avanti!» annuncia che 
il documento sarà «vagliato 
con spirito costruttivo», pur 
avvertendo che in esso nulla 
dovrà «essere lasciato nell In 
determinatezza pena il ri
schio di ritrovarsi sorprese 
esplosive al momento delle 
decisioni- Ma per De Mita la 
strada è ormai in discesa nel-
) incontro di lunedì infatti, 

OEREMICCA 
Craxi gli ha di fatto annuncia 
to il via libera Psi (anche se De 
MichelIs parla di tempi lun
ghi) La trattativa, insomma 
comincia a interessare la 
struttura del governo De Mita 
pare non aver abbandonato 
l'idea di un «governo dei se
gretari», sebbene anche Altis
simo e Carìglia si siano detti 
non entusiasti dell ipotesi Og 

f i De Mita a\via I colloqui con 
partiti che non faranno parte 

del governo Domani incon
trerà il Pei 
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Il governo frartdese sotto accusa: le aveva rifiutato protezione 

Assassinata nel centro di Parigi 
rambasciatrice dei neri sudafricani 
L'hanno uccisa con tre colpi di pistola Dulcie Se-
ptember, rappresentante del Congresso nazionale 
africano (Anc), è stata assassinata a Parigi. Imme
diatamente migliaia di cittadini hanno manifestato 
ien sera davanti all'ambasciata del Sudafrica. Il 
governo francese è sotto accusa per non avere 
protetto la vittima, più volte minacciata di morte. 
Anche Mitterrand è intervenuto presso il governo. 

AUGUSTO PANCALDI 

tm PARIGI Aveva 45 anni 
Dal 1984 era la rappresentan
te ufficiale dell Anc, la forza 
principale di opposizione al 
regime razzista di Pretoria 

Eer la Francia la Svizzera e il 
ussemburgo È stata assassi

nata ieri mattina tra le 9 e le 
10 davanti alla porta de) suo 
ufficio pangino, al quarto pia
no del numero 28 della Rue 
des Petites Ecunes Dulcie 
Semptember aveva appena in* 
filato la chiave nella serratura 
allorché 1 assassino (o gli as
sassini) I ha abbattuta, sfigu 
randola con tre colpi di pisto
la al viso Ma la polizia ha tro

vato attorno al suo corpo sei 
bossoli di «22 long nfle» a ri
prova della volontà di liquida 
re, di massacrare, questa 
combattente per i diritti del 
popolo afneano «Lavoro da 
professionisti» ha commenta
to un agente della «cnminale» 

Nessuno ha udito le sei 
esplosioni Nessuno ha visto 
entrare o uscire il «killer», che 
evidentemente conosceva gli 
oran di lavoro e le abitudini 
della vittima Ma se esiste 
«una morte annunciata* è cer
to che si tratta di questa, della 
morte di Dulcie Semptember, 
da molti mesi oggetto di ano

nime minacce al punto da ve
dersi costretta a chiedere pro
tezione a) ministero dell'Inter
no 

Eddy Amkongo, rappresen
tante del Swapo (Organizza
zione dei popoli del sud ovest 
africano), accorso sul luogo 
del delitto, ha dichiarato al 
giornalisti •Avevamo chiesto 
per Dulcie Semptember alcu
ne misure di sicurezza sapen
dola minacciata ogni giorno 
Il ministero dell'Interno fran
cese, per tutta risposta, aveva 
invitato la vittima a non parte
cipare alte manifestazioni 
contro l'ambasciata del Suda
frica Ecco il risultato'* Lo 
stesso presidente Mitterrand 
ha informato di essere inter
venuto «presso il governo per 
conoscere in quali circostan
ze sia stato possibile perpetra
re il mortale attentato» 

Diretto da Oliver Tambo, 
l'Anc è il più vecchio movi
mento per la difesa dei diritti 
civici del continente afneano 
e ha tra i suoi capi stono Nel
son Mandela, in carcere dal 
1962 Riconosciuto dalle Na

zioni Unite come rappresen
tante legittimo della comunità 
afneana, l'Anc ha una ventina 
di uffici di informazione nel 
mondo tra cui quello di Parigi 
che, diretto da Dulcie Sem
ptember, era considerato uno 
dei più importanti e più attivi 
in questa Europa oggi accusa
ta dagli amici della vittima di 
«morbidezza* di fronte al go
verno di Pretoria. 

In queste ore, tuttavia, è il 
governo francese - come si 
diceva - che è sotto accusa, in 
un clima reso più aspro dalla 
campagna in corso per le ele
zioni presidenziali che avran
no luogo tra meno di un me
se Uonel Jospin per ti Partito 
socialista, Marchais e Lajoinie 
per il Pcf, il movimento «Sos 
razzismo* di Harlem Desir, la 
Lega dei dintti dell'uomo, lo 
accusano non soltanto di non 
aver provveduto a proteggere 
Dulcie Semptember (mentre 
non aveva tardato a dotare di 
una guardia del corpo il san
guinano ex presidente haitia
no Duvalier) Ima anche di aver 
nfiutato di applicare le deci-

Contro lo stato d'assedio imposto da Israele 

La sfida palestinese 
«Scioperiamo lo stesso» 

Un soldato Israeliano mostra ad un tecnico televisivo l'ordine che proibisce l'Ingresso nei territori 
occupati al rappresentanti della stampa Internationale 

GIANCARLO LANNUTTI MAURO MONTALI A PAGINA 8 

D ministro e i 56 ladroni 
H i VERONA Scossa dagli 
scandali dalle faide inteme e 
dallo scontro romano tra Emi 
lio De Rose e Franco Nicolaz 
zi dopo l affare delle «carceri 
d oro» la vecchia maggioran
za del Psdi di Verona si e Iran 
tumata da alcuni mesi in vane 
correnti e gruppi Poi ha preso 
una decisione azzeriamo il 
tesseramento ricominciamo 
da capo nominiamo una 
commissione di sei garanti al 
di sopra di ogni sospetto che 
vagli gli .scritti uno per uno 
Così è stato Ma gli esiti sono 
risultati disastrosi La relazio
ne scritta (male della cornmis 
sione è stata letta nel direttivo 
di domenica dal generale An
tonio Nazzaro (minoranza di 
Preti) del vecchi 1600 iscritti 
solo 701 hanno confermato la 
tessera Però il totale dei so 
cialdemocratici veronesi è 
ugualmente aumentato a 
1836 un boom che neanche 
un partito in piena espansione 
ha mai visto più di 1100 nuovi 
iscritti Come mai7 li «pac 
chetto» più consistente di tes 
serati ex novo lo ha presenta 
to Nicola Clccolo capogrup
po In consiglio comunale fé 
delissimo di De Rose Lacom 

Il gruppo dei fedelissimi del ministro 
ai Lavori pubblici Emilio De Ross, per 
conquistare la maggioranza del Psdi 
veronese, ha presentato un «pacchet
to» di oltre 1100 nuovi iscritti Di que
sti, una sessantina e risultata con pre
cedenti penali per rapina, spaccio di 
droga, furto e sfruttamento della pro

stituzione L'elenco è finito sul tavolo 
della Procura della Repubblica di Ve
rona su iniziativa di Giancarlo Caldelli, 
leader della mmioranza Psdi II mag
gior numero di tesserati lo ha presen
tato Nicola Ciccolo, capogruppo in 
Consiglio comunale, fedelissimo di 
De Rose, un passato da ex calciatore 

DAL NOSTRO INVIATO 

missione dei garanti è andata 
a vedere un pò più da vicino 
tutte qt ste nuove facce Ad 
un prima controllo parziale, 
ha nfento testualmente il ge
nerale Nazzaro al plenum so
cialdemocratico emerge che 
«56 persone risulterebbero 
controHate dalle forze dell or 
dine per avere commesso rea
ti di associazione a delinque 
re rapina spaccio di droga 
furto ricettazione oltraggio, 
atti osceni falso in atto pub 
bllco e sfruttamento della prò 
stltuzlone» Una compagnia 
cosi poco rassicurante che 
I ufficiale si è sentito in dovere 
di avvertire pubblicamente 
«Ho depositato I elenco com 
pleto presso 11 mio notalo, al 

MICHELE SARTORI 

quale ho impartito disposizio
ni senile dei provvedimenti da 
attuare in caso di incidenti* 
Lo stesso elenco è stato spe
dito da Giancarlo Caldelli lea
der della minoranza Psdi alla 
Procura della Repubblica di 
Verona e accompagnato da 
una richiesta di commissaria 
mento della Federazione, al 
nuovo segretario nazionale 
sov ìaldemocratico Cangila 
Antonio Nazzaro ex cornan 
dante della bngata alpina Ca
dore e della regione militare 
nordest conferma tutto ali U-
nità «Un aumento del 16056 
degli Iscritti in un partito co 
me il nostro è impossibile Si 
può ntenere solo che dietro ci 
sia 11 tentativo di prendere 

possesso di una maggioranza 
che non e è più in vista del 
prossimo congresso straordì-
nano l malavitosi? Sono no
minativi che più o meno co
noscono tutti basta leggere la 
cronaca nera* È vero che si è 
premunito presso un notaio in 
caso di incidenti? «Certo, una 
esigenza precauzionale» 
Conferma pure I accusalo Ni
cola Clccolo ex calciatore 
dell Inter della Roma e del 
Verona «Io ho presentato un 
gruppo dì 719 persone» Co
me ha fatto a trovare da solo 
tanti nuovi socialdemocratici? 
•La gente mi vede per strada, 
mi riconosco perché sono in 
nanzitutto uno sportivo e io 

chiedo di aderire al Psdi Mol 
ti accettano» E le decine di 
malavitosi' «Io non vado a fa 
re tesseramento dentro il car 
cere Quando avvicino una 
persona mentre sta al bar, o 
mentre passeggia m piazza, le 
chiedo di tesserarsi ma non 
posso domandare il certi fi 
calo penale, sarebbe di catti
vo gusto Comunque anch'io 
alo rivedendo una per una tut
te le richieste di iscnzione Ho 
appena Iniziato e ho già trova
to dieci persone su cui ho so
spetti» Ciccolo, che fino a po
chi giorni fa si definiva «dero-
siano puro», dopo lo scoppio 
del nuovo scandalo è passato 
a sostenere prudentemente 
«Rappresento solo me stesso 
e un gruppo di personaggi al
tolocati ben noti nella realtà 
Imprenditoriale veronese» La 
vicenda ha dei precedenti si 
gnldcatm Già qualche anno 
fa Emilio De Rose, allora neo* 
segretario del Psdi veronese 
fu accusato dalle minoranze 
di dirigere una Federazione 
gonfiata iscrivendo decine di 
spacciaton di droga Negò di 
esseme responsabile, ma i 
pregiudicati multarono esser 
ci davvero anche allora 

siom delle Nazioni Unite nei 
confronti del Sudafrica 

Particolarmente grave, an
che perché estranea ad un 
qualsiasi motivo politico inter
no è suonata l'accusa di Mau
rice Cukerman^ tesoriere del-
l'Anc, che - precipitatosi in 
Rue des Petiies Ecurìes - vi 
aveva incontrato il segretario 
generale e il candidato del 
Pcf. Marchais e Lajoinie Ha 
detto Cukerman «Avevamo 
avvertito il ministero dell In
terno che Dulcie Semptember 
era minacciata e pedinata 
ogni giorno Ma gli ave-vanto 
detto soprattutto che il gover
no del Sudafrica sì preparava 
a commettere degli assassìml 
in Europa Avevamo delle in
formazioni precise al riguardo 
e non posso non reagire con 
dolore e con collera davanti a 
questo barbaro assassinio raz
zista» E si riparla a questo 
punto dei servai segreti del 
Sudafrica, del Doris (Dipartì 
mento per la sicurezza nazio
nale) che ha i suoi agenti un 
po' dappertutto, Francia com
presa 

Genova 

20mila 
lavoratori 
in corteo 
H GENOVA Tre cortei, mi
gliaia di lavoratori in piaaa, 
tutta 1 industria Eerma per 
quattro ore ventimila metal
meccanici genovesi hanno 
protestato ieri contro le co
municazioni giudiziarie emes 
se dal procuratore capo della 
Repubblica nei confronti di un 
grappo di lavoratori e sinda
calisti accusati di blocco fer
roviario per una mantfestaiio-
ne attuata l'altra settimana 
contro I annuncio della chiu
sura dello stabilimento Rnsl-
der di Campi Inoltre mille
duecento operai hanno già 
scntto al procuratore dlcen 
do «Quel giorno, alla manife
stazione per il futuro della cit 
là e ero anch io. Ma il magi
strato ha già risposto se e era 
no saranno inquisiti, altnmen 
ti nschiana I incrinunasione 
per calunnia. 
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